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Verrà ceduto il 51%. Nessuna decisione sul resto 
Il Tesoro incasserà tra i 4.488 ed i 5.508 miliardi 

Ina, vendita a metà 
Con voto di lista 
e azioni ai clienti 
Privatizzazione a metà per l'Ina per ora va sul mercato so
lo il 51%, del resto nulla si sa Nelle casse del Tesoro arri
veranno tra 4 488 e 5 508 miliardi Le azioni saranno ce
dute ad un prezzo tra 2 200 e 2 700 lire Tetto massimo al 
possesso del 5% Ma al collocamento non si potranno ac
quistare titoli per più dello 0,5% (2% per gli investitori isti
tuzionali) La novità del voto di lista per il cda Tronche ri
servate ad assicurati, dipendenti ed agenti 

GILDO C AMPKSATO 

m ROMA Un nocciolo duro di 
controllo ma anche I introduzione 
del voto di lista per tutelare gli azio
nisti di minoranza è la «svolta» de
cisa dal governo per la pnvatizza 
zione dell'Ina Le modalità della 
cessione sono state messe a punto 
len mattina dai ministri del Tesoro 
Lamberto Dini dell Industna Vito 
Gnutti, del Bilancio Giancarlo Pa-
glianni L assemblea della società 
assicurativa presieduta da Lorenzo 
Pallesi ha poi provveduto alle con
seguenti modifiche statutarie * 

L offerta complessiva non n-
guarderà tutta I Ina ma 2 miliardi e 
40 milioni di azioni il51%delcapi-
tale Quest ultimo e stato fissato in 
4 000 miliardi suddiviso in 4 milio-

"frPdr.4zS5fti del valoremorntnale di 
1 000 lire Ciascuna Ciò- significa 
che sul mercato verranno immessi 
titoli per 2 000 miliardi di capitale 
nominale Tuttavia le azioni ver
ranno cedute ad un prezzo oscil
lante tra le 2 200 e le 2 700 lire Co
me dire che nelle casse del Tesoro 
arriveranno tra i 4 488 ed i 5 508 
miliardi Una cifra che fa impallidi
re gli introiti ottenuti dall'In con la 
cessione di Comit (2894 miliardi) 
e Credit (1 830 miliardi) e dallo 
stesso Tesoro con I Imi (2 180 mi
liardi) 

Privatizzazione a metà? 
Il governo non ha però chiamo 

cosa intende fare del 49"S di Ina 
che rimarrà in suo possesso Si trat
ta di una vendita parziale per non 
intasare il mercato con un offerta 
troppo abbondante oppure di una 
privatizzazione destinata a nmane-
re a metà9 Nel momento in cui ci si 
nvolge al mercato, ci si sarebbe 
aspettata maggior chiarezza an 
che indicando i tenr pi di dismissio
ne del 49°ii che rimarrà al Tesoro 
dopo questo pnmo collocamento 
In sede di offerta pubblica di vendi
ta nessuno potrà acquisire una 
quota superiore allo 0 5°u del capi

tale sociale Chi vorrà salire oltre 
potrà farlo ma senza godere dei 
benefici del prezzo iniziale II go
verno si è però lasciata la porta 
aperta ptr plasmare quanto meno 
lo scheletro attorno a cui si con
denserà il nucleo di controllo gli 
investiton istituzionali potranno ot
tenere infatti sino al 2ro del capitale 
sociale nell ambito dei colloca
menti loro nservati 

In ogni caso il nuovo statuto 
dell Ina varato ieri prevede che 
nessun soggetto possa detenere un 
pacchetto azionano superiore al 
5% Il tetto vale per i singoli per i 
gruppi e per soggetti collegati «an
che attraverso patti di sindacato in 
società terze» (1 esperienza Comit 

'tomciaiancora) Nelcaso dell'Imi il 
tetto era stato fissato nel 10X> Co
ir t e Credit public company fallite 
hanno una soglia più bassa il 3% 
Per I Ina si è dunque scelta una via 
di mezzo che consente la creazio
ne di un nucleo stabile abbastanza 
forte anche se più articolato di 
quello che controllerà I Imi Nel ca
so della compagnia di Pallosi inol
tre compare per la prima volta in 
Italia il voto di lista per I elezione 
del consiglio di amministrazione 
Ciò dovrebbe consentire una mag
gior chiarezza sulla gestione de' 
gruppo assicurativo un maggior 
controllo sull attività del manage
ment e una meno difficile aggrega
zione di maggioranze alternative 

Azioni agli assicurati 
Accogliendo le indicazioni che 

erano venute da alcune parti politi
che il nuovo statuto dell Ina preve
de inoltre che la retribuzione del 
consiglio di amministrazione inclu
da una quota vanabile legata ai ri
sultati economici della società II 
collocamento a partire dal 27 giu
gno se le previsioni verranno con
fermate avverrà contemporanea
mente in Italia e ali estero La quo
ta destinata al mercato interno 

Per II Credit 
In arrivo 
un aumento 
di capitale 

Aumento di capitale e sviluppo del 
rapporti con la Ras: sono due del 
programmi allo studio del Credito 
Italiano, delineati a grandi linee dal 
presidente Lucio Rondelll 
Interpellato al termine di un 
seminarlo alla Cattolica di Milano. 
Tempi e modi della 
ricapitalizzazione - ha detto 
Rondelll - non sono ancora definiti 
ma sicuramente il progetto sarà 
preso In esame. Nessuna novità per 
Il ritorno al Credit di Piero Baruccl: 
•La questione non è stata presa In 
esame». L'accenno di Rondelll 
all'aumento di capitale è da 
collegare alle opportunità di 
crescita -estema- del Credito che 
potranno presentarsi nel prossimi 
mesi. I vertici dell'Istituto, Infatti, 
hanno sempre sostenuto la 
capacità della banca di 
autofinanziare la crescita Interna. 
Quanto al rafforzamento della 
collaborazione con la Ras, Rondelll 
non e entrato nel dettagli: «I vertici 
del Credit si sono Insediati da poco 
più di un mese ed è presto per dire 
il quando e II come, ma sviluppi nei 
rapporti con la Ras potrebbero 
essere valutati». 
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oscillerà tra il 25% ed il 37% del ca
pitale Il nmanente delle azioni ver
rà assegnata nell ambito del collo
camento riservato agli investiton 
istituzionali italiani ed esten Vi sa
rà un offerta pubblica di vendita 
con franche apposite per gli assi
curati e gli agenti dell Ina Sono 
previsti inoltre collocamenti speci
fici per i dipendenti del gruppo e 
gli aderenti dellOpa Assitalia del 
novembre 1993 Rimarranno dun
que a mani vuote quanti hanno de
clinato quell offerta Pallesi con-
tranamente ad alcune voci che lo 
volevano in partenza non si dimet
te Lo farà insieme a tutto il consi
glio di amministrazione soltanto 
dopo il collocamento Una «corte
sia» per lasciare ai nuovi azionisti 
piena liberà sulla scelta del mana
gement 

«Sorpresa» sulle cessioni legali 
A carico del debito pubblico? 
• • ROMA Mossa a sorpresa del governo Berlusconi 
La reiterazione del decreto sulle cessioni legali pub
blicato len sulla Gazzetta Ufficiale porta importanti 
novità nel senso voluto dalle compagnie di assicura
zione Innanzitutto come da previsioni il decreto libe
ra 1 ina da ogni responsabilità compresa quella «soli
dale» In altre parole quei 5 500 miliardi da restituire al 
mercato non graveranno più come una spada di Da
mocle sulla compagnia presieduta da Lorenzo Pallesi 
Se ne faranno carico in prima istanza la Consap in ul
tima il Tesoro Se la «liberazione» dell Ina consente 
1 avvio delle procedure di pnvatizzazione dall altro 
I ingresso in campo del Tesoro rassicura le compa
gnie private sulla solvibilità della Consap Erano infatti 
sorti parecchi dubbi sulla possibilità di rendere liquidi 

gli immobili passati dall Ina alla società diretta da Ma 
no Foman a copertura degli impegni assunti col rner 
calo La vecchia normativa prevedeva che le compa 
gnie private fossero liquidate dello loro spettanze do 
pò 5 anni Contestata dall Ama questa disposinone è 
ora spanta dal decreto Significa che le compagnie 
potranno battere cassa sin da subito come avrebbe 
voluto il loro presidente Antonio Longo9 Non propno 
anche se ali Ama si commentano le nuove disposizio 
ni facendo sapere che «è un passo nella direzione giù 
sta» Si profila I ipotesi che a copertura del dovuto ven 
gano emessi titoli di Stato per 5 500 miliardi Le com
pagnie sarebbero soddisfatte Foman si troverebbe a 
Cestire 5 500 miliardi di immobili senza più I assillo 

ella cessione il debito pubblico aumenterebbe di al 
trettanto 

«Poche settimane per concludere», intima Ottolenghi 

«Fusione subito o addio» 
Ultimatum Rolo a Carisbo 
m BOLOGNA Credito Romagnolo 
e Cassa di Risparmio di Bologna di 
nuovo ai fern corti II presidente del 
Rolo Emilio Ottolenghi ha lanciato 
un secco ultimatum ai partner del
la possibile fusione «O I operazio
ne si fa in tempi brevi qualche set
timana oppure il mondo e grande 
e si possono fare tante altre cose» 
E la sede non poteva esser più au
torevole I assemblea dei soci de! 
Gruppo Bancario Credito Roma
gnolo chiamato ad approvare il bi
lancio e un consistente aumento di 
capitale Ottolenghi non ha na-
sconto che il Rolo sta già guardan
do oltre quasi a dare per scontato 
che la fusione con Cansbo ben dif
ficilmente si concretizzerà «Stiamo 
pensando ad altre acquisizioni es
senzialmente nella fascia adnatica 
dell'Italia» ha spiegato e a questo 
serviranno i soldi freschi che afflui
ranno con I aumento di capitale 

già deciso (.121 5 miliardi) e con 
quelli programmati nei prossimi tre 
anni in totale circa 500 miliardi 
Ottolenghi ha cercato di attenuare 
la nettezza del pronunciamento di
cendo che «possibilità di intese ce 
ne sono ancora perchè il presiden
te della Cassa ha ripetuto anche re
centemente che la fusione si deve 
fare» 

Ma è stato fermissimo circa le 
condizioni alle quali si può fare I o-
perazione «Cansbo può acquisire 
fino al 10% del Gruppo Rolo ma 
non può andare oltre perchè il no
stro statuto non lo consente» Ed è 
propno questo il nodo sul quale le 
trattative tra le due banche si sono 
interrotte La Cassa di Bologna che 
conferirebbe nella nuova banca 
che nascerebbe dalla fusione circa 
un terzo del patrimonio vorrebbe 
pesare per una quota analoga an
che nel Gruppo Rolo che avrebbe 
il comando sull azienda bancana 

Su questo però i vertici del Rolo 
hanno risposto e continuano a n-
spondere picche Non vogliamo 
azionisti di riferimento o in posizio
ne dominante La Cassa di Bolo
gna per cercare di sbloccare la si
tuazione ha dato incanco a Guido 
Rossi di studiare meccanismi so-
cietan che possano conciliare le 
opposte esigenze «Aspetto propo
ste» ha detto sorridendo Ottolen
ghi E Filippo Sassoli presidente 
della Fondazione Cansbo ha con
fermato «che Rossi sta lavorando 
ma non ha ancora presentato un 
progetto 11 Gruppo Rolo che con
trolla interamente la Banca Credito 
Romagnolo (nel 93 ha realizzato 
una raccolta diretta di 18 569 mi
liardi + 11 5°u indiretta di 36 756 
* 22 4%) ha chiuso con un utile 
netto consolidato di 169 miliardi 
( - 28lf0 11 dividendo è di 580 lire 
per azione OWD 

Al via prestito obbligazionario convertibile da 1.000 miliardi 

La Pirelli: «Con la Stet 
un accordo tecnologico » 
•a MILANO Partirà con il prossimo 
16 giugno con I avvio del ciclo 
borsistico di luglio il collocamento 
del prestito obbligazionario della 
Pirelli Spa destinato a portare nelle 
casse della società un migliaio di 
miliardi Lo ha annunciato il vice
presidente operativo Marco Tron
chetti Proverà ali assemblea ordì-
nana e straordinana della società 
che ha approvato il bilancio 93 
(chiuso con un passivo di 44 mi
liardi) e le operazioni sul capitale 

Il prestito obbligazionano sarà 
convertibile in azioni ordinane e 
scadrà nel 98 II prezzo e il rendi 
mento saranno decisi nell imme
diata vigilia del lancio del prestito 
Ieri I assemblea dei soci ha autonz 
«ato 1 operazione stabilendo mar
gini piuttosto ampi il prezzo sarà 
fissato tra le 2 000 e le 3 000 lire e il 
tasso di rendimento sarà fissato tra 

il 4 e il 6°o fisso lordo 
La Socièté Internationale Pirelli 

ha già annunciato che non sotto
scriverà il prestito diluendo cosi la 
propna quota «a vantaggio dell al 
largamente dell azionariato inter 
nazionale» Il sistema Pirelli scen 
dera insomma dall attuale 52 il 
47 o nella Spa (il 42°6 in mano alla 
Sip e i15° alla Pirellma) 

L operaione -caua sans dire - è 
garantita da Mediobanca La fran
cese Panbas (lo ha annunciato in 
assemblea il presidente leopoldo 
Pirelli) si preoccuperà di col'ocare 
la quota inoptata in mano «ami
che» 

Nelle intenzioni di Tronchetti 
Provera il prestito obbligazionano 
dovrebbe chiudere la lunga quarc-
si na della Pirelli iniziata ali indo
mani del fallimento della scalata 
alla Continental 

La società milanese ha «comple

tato una pesante nstruttui azione 
costata in tre anni migliaia di posti 
di lavoro e circa 550 miliardi alle 
casse della società e ridotto drasti 
camente la voragine delle perdite 
Oggi punta a tornare in attivo con
tando anche sulla spinta di nuovi 
affari nel settore delle telecumuni 
cazioni 

«A scanso di equivoci ha detto 
Tronchetti Provera «non pensiamo 
ad operazioni finanziane con la 
Stet e non vogliamo essere il ea 
vallo di Troia di nessuno Ci oceu 
piamo da tempo di telecomunica 
ziom e vogliamo migliorare i rap
porti con i pnncipali operatori 
mondiali del settore La stessa cosa 
intendiamo fare con Bt (I e x Bntish 
Telecom) e con la Stet lntendia 
mo soprattutto proporci come 
partners tecnologici affinchè I in 
dustna italiana colga questa op
portunità di crescita» 

«Stop al negoziato 
Alitalia», chiedono 
i sindacati 

Non ei sono esuben di personale 
fra i piloti e gli assistenti di \ olo del 
I Alitalia se non alcune quan'ita (a 
cilmente eliminabili con il blocco 
del turn overo il controllo degli sta 
gionali Le eccedenze insomma 
sono solo fra le vane figure del per 
sonale di terra che dovrebbe esse 
re tagliato di 3 3 500 unita nel giro 
di 3 anni Né ei saranno tagli alle 
loro retnbuzioni almeno sulla bu 
sta paga base ma modifiche nor 
mative alcune delle quali compor 
teranno decurtazioni economiche 
II segretano della Cgil Walter Certe 
da giudica ormai «insensata la 
trattativa che va fermata solleci 
tando un chianmento tra Alitalia e 
governo 

Produzione 
industriale: 
+ 0,7% a marzo 

È aumentato dello 0 7 in marzo 
rispetto allo stesso mese del 1993 
I indice della produzione industria 
le Nel nlevarlo I lstat precisa che 
tale risultato e stato anche influen 
zato dalla contrazione (5 G° 1 del 
la produzione di energia elettrica e 
gas indotta dalle favorevoli condi
zioni atmosfenche Le industrie 
manifattunere hanno fatto registra 
re in marzo un aumento dell 1 4 l 

Nel penodo gennaio-marzo nspet 
to al 93,1 indice ha segnato un au 
mento dello 0 8 u 

Antitrust 
«Benzina libera 
sarà più cara» 

La liberalizzazione del prezzo del 
la benzina nschia di «incartarsi» a 
causa della delibera del Cipe e del 
relativo decreto d attuazione e 
nella pratica di cadere sul mercato 
e quindi sul consumatore come la 
fissazione di un prezzo massa no» 

a cui si potrebbero uniformare le 
compagnie petrolifere Lo derun 
eia I Antitrust che ha scntto una let 
tera - t il pnmo atto formale verso 
il nuovo governo - al presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi e al 
ministro dell Industna Vito Gnutti 

Montepaschi, 
la Spa 
entro il 1994 

Arnvera entro I anno la trasforma 
zione in Spa del Montepaschi di 
Siena Lo ha annunciato il mem
bro della deputazione Luiai Cap 
pugi a margine della presentazio 
T\P del volume del Censis sulla spe 
sa pubblica curato dallo stesso 
Cappugi «Stiamo lavorando per la 
trasformazione in Spa che amve ra 
entro il 94» ha detto Cappugi che 
nspetto a eventuali resistenze degli 
Enti locali ha specificato a loro 
spetta la gestione politica quella 
amministrativa spetta alla deputa 
zione» Cappugi si e poi detto con 
vinto che «il passaggio alla Spa 
porterà benefici al Montepaschi ed 
1 Siena» 
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